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Di illustre famiglia anconetana, sappiamo per certo che 
egli morì il 12 novembre 1456, premurosamente assistito 
da san Giacomo della Marca, come lui ispirato predicato-
re, il quale poi, su incarico di Callisto III°, ne organizze-
rà il processo di beatificazione. Attratto  fin  dall’adole-
scenza  dai  santi  ideali francescani di umiltà e povertà, 
rese conforme ad essi tutta la sua vita. Entrato nell’ordi-
ne dei Frati Minori, nel 1425 lo troviamo padre guardia-
no nella piccola chiesa di san Francesco ad Alto, eretta ai 
tempi del poverello di Assisi; chiesa che egli ampliò, re-
staurando e cingendo anche di mura l’annesso Convento. 
Venne sepolto in una tomba sotterranea della stessa chie-
sa e, nel 1484, fu per lui eretto un artistico cenotafio, i 
cui resti si conservano oggi al Museo Diocesano.    

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Sal 91,13.14 
 

Il giusto fiorirà come palma,  
crescerà come cedro del Libano,  
piantato nella casa del Signore,  
negli atri della casa del Dio nostro.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che guardi benigno le cose umili e semplici  
concedi a noi tuoi servi, per i meriti e sull’esempio del beato Gabriele,  
di aderire con tutte le forze al regno dei cieli,  
che meritiamo di conseguire come premio promesso agli umili.  
Per il Nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                      Sir 3, 19-26 (NV) [gr. 3, 17-25]  

Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. 
 

Dal libro del Siràcide  
 

Figlio, compi le tue opere con mitezza,  
e sarai amato più di un uomo generoso.  
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile,  
e troverai grazia davanti al Signore.  
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi,  
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti.  
Perché grande è la potenza del Signore,  
e dagli umili egli è glorificato.  
Non cercare cose troppo difficili per te  
e non scrutare cose troppo grandi per te.  
Le cose che ti sono comandate, queste considera  
e non esser indiscreto  
nel voler conoscere le sue molteplici opere:  
non è per te necessario  
vedere con i tuoi occhi le cose che ti sono nascoste.  
Non affaticarti in opere superflue,  
ti è stato mostrato infatti  
più di quanto possa comprendere la mente umana. 
La presunzione ha fatto smarrire molti  
e le cattive illusioni hanno fuorviato i loro pensieri.  
Se non hai le pupille, tu manchi di luce;  
se ti manca la scienza, non dare consigli.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                           Salmo 130 (131)  
 

℟  Custodiscimi, Signore, nella pace. 
 

Oppure:  
 

℟  Beati i miti e umili di cuore. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore  
né i miei occhi guardano in alto;  
non vado cercando cose grandi  
né meraviglie più alte di me.    ℟  
 

Io invece resto quieto e sereno:  
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.    ℟  
 

Israele attenda il Signore,  
da ora e per sempre.    ℟ 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                Cf.  Mt 6,19a.21 
 

 ℟  Alleluia, alleluia.  
 

Non accumulate per voi tesori sulla terra, ma in cielo,  
perché, dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.  
 

℟  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Lc 12,32-34  

Al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete e datelo in 
elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro 
non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vo-
stro cuore».  

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, rivolgiamo le nostre invocazioni a Dio, fonte di ogni dono perfet-
to, perché illumini la nostra mente sul cammino della pace e del bene.  
 

℟ Ascoltaci, Signore.  
 

1. Per i pastori della Chiesa, i consacrati, i diaconi, perché sappiano raccogliere 
intorno al Signore l’umana famiglia, per servirla umilmente con la parola e con 
l’esempio, preghiamo.  ℟ 

2. Per le giovani generazioni, perché una cultura nuova di pace e una nuova pe-
dagogia li educhi, rafforzando in loro la convinzione che il ricorso alla guerra 
non risolve i problemi che travagliano l’umanità, preghiamo.  ℟ 

3. Per la famiglia, piccola Chiesa e sacramento dell’amore di Dio, perché, anche in 
mezzo alle prove quotidiane, viva nella concordia e nella pace, preghiamo.  ℟ 

4. Per quanti si adoperano ad alleviare le sofferenze umane, perché sappiano ac-
costarsi ai fratelli bisognosi con delicatezza e competente premura, per opere 
di carità concrete ed efficaci, preghiamo.  ℟ 

5. Per tutti noi, perché, come il beato Gabriele, ci lasciamo guidare dalla Parola di 
Dio, per crescere nel suo amore e riconoscere Cristo nel volto di ogni fratello, 
preghiamo.  ℟ 

 

Dona, o Padre, ai tuoi figli in preghiera, un cuore puro e libero da ciò che allontana 
da te, perché vivendo nello spirito dei consigli evangelici, giungano a cantare in 
eterno il cantico nuovo nell'assemblea dei tuoi eletti. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Gabriele  
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.   
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO dei santi religiosi 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Mt 19,28.29 
 

“In verità vi dico:  
voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito   
riceverete cento volte tanto   
e avrete in eredità la vita eterna”. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, fa’ che il cibo celeste che abbiamo ricevuto  
ci protegga, per intercessione del beato Gabriele,  
in tutte le prove della vita.  
Per Cristo nostro  Signore. 
R/ Amen. 


